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Il convegno 
••« 

del Centro Studi 
• 

Punto di 

riferimento 

per ogni nuovo 

discorso 

sulla giustizia 
« La proposta e la qualità 

delle proposte presentate rap
presentano una .«svolta » nel 
dibatti to dentro e fuori la ma
gistratura sul grande tema 
della riforma dell'ordinamen
to giudiziario. Chiunque si ap
presterà ad affrontare in mo
do serio il tema della giusti
zia dovrà fare i conti con 
questi lavori»: questo (fra 
tant i consigli) è il giudizio 
espresso dal professor Stefa
no Rodotà sull'importanza del 

convegno organizzato al Cen
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato che si è 
chiuso domenica a Roma. Un 

giudizio largamente condiviso, 
dicevamo, non solo tra gli 
Intervenuti al dibatt i to ma 
anche dai numerosi giornali
sti ed esperti che si sono oc
cupati dei lavori e che hanno 
sottolineato l'estrema concre
tezza con la quale si sono 

Affrontati 1 vari problemi che 
costituiscono a l t re t tant i nodi 
nell 'ambito del vasto tema 
del convegno. 

Tuttavia sarebbe errato ac
contentarsi di questi pur lm-
portanti riconoscimenti senza 
andare a scavare alla ricer
ca di altri motivi di Interesse 
che pure ci sono e copiasi 
In queste tre giornate di 
studio. 

Il primo motivo è quello 
della partecipazione. 

Accanto a uomini politici. 
magistrat i , professori univer
sitari già da tempo impegnati 
nella battaglia per un reale 
r innovamento della ammini
strazione della giustizia si so
no trovati uomini che finora 
sembravano ancorati a posi
zioni chiuse e conservatrici. 
Certo la loro presenza al con
vegno non significa improv
visa scoperta della validità 
di certe tesi, ma è già im
portante che questi abbiano 
imboccato dopo tante tituban
ze la strada del confronto. 

Qualcuno ha Ironizzato sulla 
presenza di magistrati noti 

per le loro posizioni di asso
luta difesa della « casta ». po
sizioni che evidentemente mal 
si accordano con 11 grande 

filone ideale di r innovamento 
che ha tenuto legati insieme 

i vari momenti del convegno. 
Sembra invece questo un se
gno dei tempi che mutano, 
della capacita delle forze de
mocratiche e soprattutto di 
quelle di sinistra di muovere 
acque stagnanti anche in un 

settore come quello giudizia
rio t r a I più tetragoni a re
cepire il nuovo. 

Con questo non si vuol dire 
che tut t i 1 partecipanti era
no disposti ad affrontare la 
discussione in un confronto di 
tesi: tuttavia è già utile che 
abbiano ascoltato riconoscen
do che non è più possibile 
res tare chiusi in una torre di 
avorio. 

Il secondo motivo di inte
resse sta nel metodo di la-
vo ro seguito nella dinamica 
con la quato al è giunti a 
elaborare certe proposte. Nei 
convegni, di solito, vi sono 
tesi precostltuite con le quali 
i congressisti si dicono d'ac
cordo o in disaccordo. Que

s ta volta invece le tesi sono 
nate da un confronto durato 
tu t to un anno con una serie 

di appuntament i regionali e 
interregionali e le conclusioni 
raggiunte sono state a loro 
volta sottoposte a verifica. E 
non tu t te le prime formuia-

non i hanno trovato consensi 
unanimi. Non è qui il caso di 
approfondire questo discorso. 
basterà accennare ad alcuni 

degli argomenti sui quali il 
r ipensamento è s ta to più mar
ca to : la formazione dei con
sigli giudiziari, la designa
t o n e dei capi degli uffici, la 

• t r a t t u r a dell'ufficio del pub
blico ministero. 

Terzo motivo di Interesse la 
unanimità, o quasi, di alcune 
conclusioni. Ha det to ad 

esempio un magistrato, Vito 
D'Ambrosio; iUn da to emer
go con grande rilevanza dal 
convegno è che obiettivamen

t e la magistratura ha svolto 
un ruolo di supplenza, riem
piendo vuoti lasciati da al

t r i poteri ». Questa presa di 
coscienza del ruolo che '.e for
ze di governo per anni hanno 
affidato alla magistratura. 

ch iamata a togliere per dirla 
con una frase fatta, le «ca
stagne dal fuoco », è di indub

bio interesse soprat tut to per i 
frutti che potrà dare. Si sono 
get tate le premesse, come ha 
sottolineato un altro magi
s t ra to . Elena Paciotti. perché 
« s i a avviato a soluzione ti 
problema centrale del nostro 

sistema di giustizia: quello 
di una crescita culturale e di 
u n a maturazione democrati
ca dei giudici da u n lato 

« della collettività dall 'altro 
sui temi di una giustizia ade
guata ad una società orga 
r izza ta secondo i valori co
stituzionali ». 

Un ultimo motivo di inte
resse che poi ricomprende 

tu t t i gii a l t r i : la riconosciuta 
esigenza da par te di tut t i di 
una socializzazione della giu
stizia. attraverso vari stru
menti (partecipazione popola

re, giudice onorario, consigli 
giudiziari) lungo una diretti
va segnata dalla Costituzione 
pgr troppi anni ina t tua ta . 

Paolo Gambescia 

All'alba di ieri una forte scossa sentita in gran parte del Trentino Ile prove prendono il via domani a Roma 

TREMA LA TERRA SUL GARDA 
Evacuate a Riva 50 famiglie 

L'epicentro sotto il monte Baldo — Rilevanti i danni nel centro storico, chiuse 
le scuole — Requisiti i residence turistici per l'alloggio dei senzatetto — Ton
nellate di materiale roccioso nelle acque — Il sisma captato anche a Bolzano 

TRENTO, 13 
Stamane all 'alba la terra 

ha t remato lungo la costa 
orientale del lago di Carda . 
Non vi sono stati , almeno se
condo le prime rilevazioni, né 
morti né feriti, ma la scos
ta tellurica ha seminato il 
punico in numerosi centri ri
vieraschi. A Riva del Garda. 
la città forse più colpita dal 
terremoto, almeno una cin
quantina di famiglie è s ta ta 
costretta a lasciare le pro
prie abitazioni lesionate dal 
sisma. Si t ra t ta , secondo i pri
mi dati rilevati dalle autori
tà comunali, di circa 150 per
sone che verranno ospitate in 
alcuni « residence » turistici 
Immediatamente requisiti. 

La scossa, preceduta da un 
pauroso beato, è s ta ta avver
tita poco prima delle sei e 
mezzo di s tamane: più esat
tamente, come hanno comu
nicato numerosi osservatori 
sismici, alle sei. venticinque 
minuti e trentanove .secondi. 
La sua durata complessiva è 
stata di poco inferiore al 
mezzo minuto. Notevole la 
sua intensità: gli strumenti 
dell'osservatorio ^eofisico 
centrale dell 'istituto di Mcn-
teporzio Catone, hanno regi
s t ra to 4.4 gradi della scala 
Richter. equivalente al quinto
sesto grado della scala Mer-
culli. 

II terremoto, come si è det
to. ha avuto il suo epicentro 
lungo la sponda orientale dei 
lago di Garda, nella zona di 
monte Baldo. Particolarmente 
colpita, la fascia di territo
rio che da Riva del Gardu 
si estende verso la valle di 
Ledro fino al passo del Bal
lino. Ma la terra ha tremato 
anche in numerosi centri de! 
Veneto e del Trentino. A Bol
zano. ad esempio, la scossa 
è stata dis t intamente avverti
ta specie agli ultimi piani de
gli edifici più alti. Il tiisma 
ha invece fortunatamente ri
sparmiato il Friuli dove, dal-
l'8 dicembre scorso, non si 
registrano scosse. 

A Riva del Garda, la situa
zione appare particolarmente 
grave. Il terremoto ha lancia
to segni evidenti in tutto il 
centro storico, dove l muri 
di numerose abitazioni si sono 
pericolosamente riempiti di 
crepe. Il sindaco ha imme
diatamente dichiarato lo s ta to 

di emergenza ed ha disposto 
lo sgombero delle case che 
•apparivano più seriamente 
danneggiate. Per il momento 
— facevano notare questa se
ra le autorità comunali — si 
t rat ta solo di misure pruden
ziali. in attesa che gli organi 
tecnici valutino l'effettivo gra
do di lesionamento degli edi
fici. In città, comunque, ogni 
attività è temporaneamente 
sospesa. 

Oggi tutte le scuole reste
ranno chiuse: alcune appaio

no fortemente danneggiate. In 
particolare, l'istituto per geo
metri. dove si teme siano ri
maste lesionate le mura mae
stre. Si teme anche per la 
sorte di alcuni campanili di 
chiese situate nel centro di 
Riva. Danni si sono avuti an
che alla Collegiata di Arco 
ed alla chiesa di Colonia di 
Tenno. in vai di Ledro. 

In tutta la zona colpita dal 
sisma sono accorse le autori
tà provinciali. Squadre di tec
nici sono al lavoro per ac
certare l'entità dei danni . I 
quali sono rilevanti, ma si 
ritiene che solo una piccola 
par te delle ubltazionl dovrà 
essere definitivamente sgom
berata. 

Durante la scossa sismica, 
le pareti rocciose che costeg
giano il lago hanno ceduto 
in più punti, provocando crol
li spettacolari che. fortuna
tamente, non hanno avuto 
conseguenze sulle persone. A 
nord di Riva del Garda si 
calcola che alcune centinaia 
di tonnellate di materiale roc
cioso si sia riversato nelle 
acque del lago. 

Il compartimento ANAS di 
Bolzano ha comunicato che 
la strada statale Riva lei 
Garda-Molina di Ledro è s ta ta 
provvisoriamente chiusa al 
traffico nel timore di nuovi 
crolli. 

La zona colpita dal si
sma — fanno notare gli esper
ti — non è nuova a fenome
ni del genere. Negli ultimi 
anni, infatti. 11 sottosuolo roc
cioso del monte Baldo è in 
fase di assestamento geologi
co e. quindi, soggetto a fre
quenti terremoti. In passato. 
tuttavia, non si erano mal 
registrate scosse di questa en
ti tà. 

Concorrono 13000 
per 55 posti di 

aiuto bibliotecario 
La protesta dei dipendenti della P. I. non bloccherà 
l'esame -1 candidati vengono da ogni regione ma so
prattutto dal Mezzogiorno - Tutti diplomati o laureati 

Trappola di gelo sulle strade 
Traffico assai difficoltoso in tut ta l'Italia a causa del

l'ondata di gelo che ha stret to il paese. Il calo della tempe
ratura . infatti — che ha interessato tu t te le regioni, dal 
Trentino alla Sicilia — ha causato numerose nevicate sulle 
s trade montane e la formazione di un sottile e pericoloso 
strato di ghiaccio anche sulle strade a valle. Per intrapren
dere qualunque viaggio in automobile nell 'Italia settentrio
nale TACI consiglia di tenere a bordo le catene di scorta 
anche dove non ne sia necessario l'uso immediato. 

A Roma, la prima neve della stagione ha fatto la sua 
comparsa l'altra notte . In verità, si è t r a t t a to di una appa
rizione in veste dimessa, che è toccata solo a pochi citta
dini, nelle zone più alte. Incidenti — per lo più tampona
menti senza conseguenze per le persone — si sono verificati 
a part i re dalle prime luci dell'alba e per quasi tu t ta la 
giornata. Ma già nella notte, una carambola di auto (sono 
rimasti coinvolti cinque automezzi) aveva bloccato per qual
che tempo il « Muro Torto », all'altezza del parcheggio sotter
raneo di Villa Borghese. 

Tredicimila candidati per 
55 posti di a iuto bibliote
cario: sta per aprirsi un 
al tro « maxi-ccncorso » pres
so il ministero della Pub
blica Istruzione. Domani con
correnti giunti da ogni par te 
d'Italia invaderanno corridoi 
e aule di 13 istituti supe
riori della capitale per dare 
il via alle prove scritte. Lo 
esame si svolgerà senza 
contrat tempi. Il personale 
della P.I. che ieri ha occu
pato il ministero ha infatti 
deciso che la protesta ncn 
bloccherà nò ri tarderà il re
golare inizio delle prove. Sol
tanto per uno ogni 240 di 
loro ci sarà un lavoro si
curo. Per gli altri svanirà 
un miraggio e ricomincerà 
la lotta quotidiana in cerca 
di un impiego. 

La vicenda si ripete or
mai con drammatica fre
quenza ogni volta che sulla 
Gazzetta ufficiale e sui gior
nali specializzati appare un 
bando di concorso pubblico. 
A giugno, contemporanea
mente in tut te le regioni. 
20.000 giovani hanno « ga
reggiato » per 300 posti nel
la carriera esecutiva dell'uni
versità. Nello stesso periodo 
a Roma, nel gigantesco pa
lazzo dello sport all'EUR, si 
svolgevano le prove scrit te 
del concorso ACEA: anche 
qui i posti erano 400 e i 
candidati (tutti romani) cir-
ca 30 mila. E non sono che 
alcuni esempi dei moltissimi 
che si potrebbero fare. Il 
concorso è diventato cosi un 
quasi costante segnale d'al
larme. una spia dramma
tica. della condizione giova
nile nel nostro paese. At
t ra t t i da posto sicuro mi
gliaia di giovani, diplomati o 
laureati , tempestano di do
mande ministeri ed enti. 

Il caso del concorso che 
si avvia dom.toi a Roma n c n 
è diverso da quelli citati se 
non forse per la ancor mag
giore esiguità del numero 
dei posti messi in palio, tan
to sproporzionato rispetto 
alla cifra con troppi zeri dei 
candidati . Il bando è s ta to 
reso pubblico nel gennaio 
scorso. La richiesta, come 
dicevamo, è di 55 aiuto biblio 
tecarì che saranno suddivisi 
negli oltre 30 atenei d'Italia. 
Ancor meno di due per ogni 
universi tà: una cifra irriso
ria se paragonata alle de-

> cine di biblioteche non solo 
centrali ma anche di facoltà 
e d'istituto. Piccola cosa ri 
spetto non solo alla fame 

i di lavoro che c'è tra i gio
vani. quindi, ma anche ri 
spetto alle esigenze degli 
atenei che spesso sono co
stret t i per penuua di per
sonale a far funzionare le 
biblioteche a mezzo tempo. 

Chi sono i concorrenti? E' 
difficile aver dati precìsi. 
Provengono da tu t te le re
gioni d'Italia ma prevalente
mente da Roma e dal Mez
zogiorno. Tutti hanno alme
no 11 diploma delle scuole 
superiori (richiesto dallo 
stesso bando di ccncorso) 
molti hanno anche una 
laurea. Quasi tut t i ncn seno 
alla loro prima prova. Per 
moltissimi si t ra t terà , quindi. 
di una nuova bruciante de
lusione. 

Vi è anche un al tro ele
mento che ccncorre a ren
dere tan to «affollati» i ccn-
corsi per la scuola e l'uni
versità oltre al generale bi
sogno di lavoro. Su un totale 
di circa 34 mila posti pre
visti nell'organico degli ate
nei (per personale docente 
e noti docente, amministra
tivo e di concetto) soltanto 
16 mila seno effettivamente 
coperti. 

Lockheed: 
cominciano gli 
interrogatori 

degli ex ministri 
Cominciano gli interrogatori 
per lo scandalo Loockeed. 
Tra oggi e giovedì saranno 
sentiti dall 'Inquirente l'ex 
presidente del Consiglio Ma
riano Rumor, gli ex ministri 
della Difesa. Luigi Gui e Ma
rio Tanassi. Tex capo di 
S ta to maggiore dell'aeronau
tica generale Duilio Fanali , 
il professor Antonio Lefebvre. 
ordinario di diritto della na
vigazione all 'università di Ro
ma. l'ex segretario di Tanas
si. Bruno Palmiotti . Maria 
Fava, l'avvocato Renato Cac-
ciapuoti. Max Victor Melca 
e l'ex segretario di Crociani, 
Sergio Salieri. 

Al convegno svoltosi a Terni 

Le Regioni 
si confrontano 

sui farmaci 
Il seminario, promosso da Umbria, Emilia-Romagna, To
scana, Lombardia, Marche e Veneto, è stato patroci
nato dalla FIARO e dall'Istituto Superiore di Sanità 

Dal nostro inviato 
TERNI, 13 

Promosso da un gruppo di 
Regioni (Umbria. Emilia-Ro
magna, Toscana, Lombardia, 
Marche e Veneto), si è svolto 
nei giorni scorsi a Terni un 
seminario — « Per una corret
ta politica dei farmaci » — 
che. per l 'attualità del tema, 
ha richiamato la partecipazio
ne e l'interesse di parlamen
tari. sindacalisti, amministra
tori e operatoli sanitari (per
sonale ospedaliero, in parti
colare. Hanno patrocinato il 
convegno anche la FIARO 
(Federazione ital'.ma associa 
zionl regionali ospedaliere) e 
l 'Istituto superiore di sanità. 

Quale lo scopo dell'inizia
tiva? Quello di valutare. 
Innanzitutto, le prime espe
rienze regionali in materia 
di prontuari te rapeut ic ospe
dalieri: quegli htrumenti, 
cioè, che attraverso una v.' 
le/ione condotta con ruo.o-a 
criteri scientifici, permettono 
ai sanitari ospedalieri d. qua
lificare le prestazioni fauna 
ceutiche nel senso di un'ade
guata risposta ai bisogni rea
li: in altri termini, in modo 
tale da of tnre ai pazienti solo 
farmaci terapeuticamente \a 
lidi e quindi ridurre uli spie 
chi che in questo campo, co
me è noto, non si conia lo . 

Naturalmente, questo pruno 
bilancio di esperienze non po
teva non affrontare, come 
quadro di riferimento, la più 
vasta problematica delia pro
duzione e distribuzione di far
maci nella prospettiva della 
ritortila sanitaria. Il consumo 
dei medicinali la! ri tmo at
tuale la spesa farmaceutica 
per il 107(5 potrebbe toccare o 
addiri t tura superare i duemi
la miliardi) è oggetto chi qual
che tempo, come si sa, di un 
acceso dibatti to tra le lorze 
politiche e sindacali sulle mi
sure che il governo inten
derebbe adottare per conte
nerlo. La principale di queste 
misure sembra essere "mino 
stazione cii una quota a c a i n o 
degli assistiti per alcun: grup
pi di farmaci, in particolare 
quelli contenuti nella seconda 
categoria del prontuario mu
tualistico nazionale (che ri
guarda i consumi extraospe-
dalieri) il cui decreto e ap
parso sulla Gazzetta Ufficiale 

Altra misura contemplata 

dal governo — che pero at
tiene più all'alleggerimento 
dei bilanci delle aziende Un-
muceuticìie che alla riduzio
ne dei consumi — è l'abolì-
l'ione dello sconto alle mutue 
del 2.ì per cento (19 a carico 
della produzione e 6 a carico 
della distribuzione) che c"o 
viebbe essere correlato alla 
adozione di un nuovo metodo 
di determinazione dei prezzi 
dei medicinali. La maggioran
za degli interventi nel semi
nario ha criticato questi prov
vedimenti come non idonei a 
ridurre sensibilmente 1 con
sumi e soprat tut to a qualifi
care le prestazioni f a rmaco^ 
t a h e . co.sa clic è poi uno eff̂  
si!: ob.ettivi prunaiì della ri-
io v i a .sanitaria. 

Anche qui a Terni è s tato 
ripetuto — e m questo senso 
s: è manifestata un'ampia 
convergenza tra le posizioni 
del PCM e del PSI — che una 
riduzione «qualificata» dei 
(•o:i:>uni! può ottenersi sola
mente intervenendo sul mec
canismo di (orinazione della 
domanda che. allo stato attua
le. è anip.amento manipolata, 
se non inventata dalla produ
zione. at traverso una propa
ganda massiccia, ostinata, 
spregiudicata, che costa non 
meno di duecento miliardi 
l'anno. 

Ma come .si colloca e che 
valore ha. in questo com
pi e.-.-, o d: problemi, l'ai.z.ati-
va regionale dei prontuari o-
speilalien? Qui si torna al di-
j-cotso iniziale, che e stato 
p.n il filo conduttore di tutto 
il seminario. Pur nel diverso 
s tato di avanzai mento, il pron
tuario ospedaliero si sta dnuo 
strancio uno strumento nuli . 
spensabile per restituire \ali
ci.tà e credibilità alle terapie 
tarmacologic-iic e anche per 
ridurre !a spesa farmaceuti
ca. come la più lunga espe
rienza finora avutasi, quella 
della Regione Umbria, ha po
tuto dimontrare. Due sole con
statazioni Sappiamo che l'an
niento delle malattie iatroge
ne. provocate cioè da abuso 
o uso improprio di farmaci. 
è secondo quanto denunciato 
anche al seminario, crescen
te : i pazienti di questo tipo. 
infatti , occupano ormai il 20 
per cento del posti-letto ospe
dalieri in tut ta Italia. 

Giancar lo Ange lon i 

Non è stato neppure sospeso in via cautelare 

A ver sa: davvero inamovibile 
il direttore dello scandalo 

Provvedimento non «opportuno» è stato definito alla Camera dal sottosegretario Del
l'Andro l'allontanamento del funzionario inquisito - La risposta del compagno Coccia 
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Scandalo nello scandalo del
la gestione del manicomio 
giudiziario di Aversa: benché 
sottoposto a ben quat tro pro
cedimenti penali per gravis
simi reati connessi all'eser
cizio delle sue funzioni (omi
cidio plurimo colposo In dan
no di internat i , violenza pri
vata aggravata, violazione di 
at t i d'ufficio, omissione di de
nuncia di malat t ie infettive, 
malversazione al danni di ri
coverati. peculato, ecc.). il 
direttore di quel manicomio. 
prof. Domenico Ragozzino. 
non è s ta to neppure sospeso 
dall'incarico In via cautelare 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia. 

Malgrado le ripetute solle
citazioni formulate anche dal
la Procura generale di Na
poli perchè fosse disposta la 
sospensione cautelare dall'in
carico del Ragozzino, si è at
teso che costui — sulla base 
evidentemente di compiacenti 
suggerimenti — si ponesse in 
aspettativa perché il mini
stro avviasse nei suoi con
fronti soltanto un procedimen
to disciplinare in via ammi
nistrativa per « comportamen
to negligente»! 

Questi e altr i stupefacenti 
particolari sono emersi i s se 
rà alla Camera dalla rispo
sta che il sottosegretario Re
nato Dell'Andro ha fornito al
le interrogazioni che sui gra
vi eventi del « F. Saporito » 
di Aversa erano s ta te presen
ta te dai deputat i comunisti 
membri della commissione 
Giustizia e da alcuni parla
mentari socialisti. In più a 
quel che s'è già detto, il 

rappresentante del governo 
ha precisato che il provvedi
mento pur cosi elementare e 
doveroso della sospensione 
cautelativa « non è stato re
putato opportuno :> neanche 
alla luce dei risultati di quel
l'indagine ministeriale che a-
veva confermato «gravi ca
renze e serie deficienze » nella 
conduzione del manicomio cri
minale di Aversa. Con l'aria 

Nessun pericolo 
durante lo sciopero 

a Fiumicino 
Non ci fu pericolo per gli 

aerei la notte del « black
out <> a Fiumicino. A queste 
conclusioni è giunto il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Domenico Martella che 
ha indagato sull'episodio. Co
me si ricorderà il 16 novem
bre scorso durante un im
provviso sciopero de: dipen
denti aeroportuali furono 
spenti tutt i ì fanali che il
luminano le tre piste del Leo
nardo da Vinci. 

La direzione delio scalo pre
sentò denuncia contro i la
voratori sostenendo che quel
la notte era s ta la messa in 
pencolo la vita di passeggeri 
ed equ ipagg i digli aere: che 
dovevano atterrare a Fiumi
cino. Il mazv-trato ha però 
accertato «dopo aver ascol
tato i piìoti) che nessun ve
livolo si trovò davvero in 
una situazione di difficoltà. 

Bottiglie incendiarie lanciate da un gruppo di fascisi' 

Gesto teppistico contro 
la direzione della FGCI 
Un gruppo di fascisti ha 

tentato ieri di appiccare il 
fuoco al vano d'ingresso del
la sede della FGCI nazionale. 
Alcuni teppisti sono penetra
ti nello stabile di via della 
Vite 13. in pieno centro, ed 
hanno lanciato una bottiglia 
Incendiarla. Compiuto l'atten
t a t a i fascisti si sono dati al
la fuga disperdendosi nelle 
vie adiacenti. Le fiamme, su
bito spente dal compagni che 
hanno fatto ricorso ad un 
estintore, non hanno causa

to per fortuna gravi danni : 
solo la porta è rimasta leg
germente bruciacchiata. Su» 
posto si sono recati funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura che hanno aperto le 
indagini. 

Gli investigatori, m parti
colare, s tanno cercando di ac
certare il preciso collegamen
to fra questo a t tenta to ed un 
volantinaggio che un gruppo 
di fascisti aveva tentato di 
fare, nonostante il divieto 
della questura, nella vicina 
via Fratt ina. 

di m i n i m i z z a r e , Dell'An
dro ha aggiunto poi che in 
ogni caso il Ragozzino o non 
ha più alcuna voce in capi
tolo » dal momento che le 
sue funzioni sono state assun
te in via provvisoria dal suo 
vice, prof. Procaccini. 

Ma chi è costui?, si è chie
sto il compagno Franco Coc
cia nel motivare l'assoluta in
soddisfazione dei comunisti 
per la risposta del governo. 
Il Procaccini è a l t re t tanto in
diziato del direttore in aspet
tativa, e la decisione di affi
dargli la gestione del « F. Sa 
porito» non può quindi che 
destare stupore. La inaudita 
gravità delle accuse mosse 
al prof. Ragozzino — ha ag
giunto Coccia — imponeva un 
doveroso gesto che suonasse 
di esempio per spezzare un 
circolo vizioso e perverso che 
viene al imentato dalla Dire
zione generale dei servizi di 
prevenzione e di pena del 
ministero di Grazia e giusti
zia: e soprat tut to — ha ag
giunto — per raccogliere l'ap 
pello formulato dal convegno 
delle Regioni tenutosi or sono 
pochi giorni a Reggio Fjni-
lia per andare rapidamente e 
decisamente al superamento 
dei manicomi giudiziari. 

Nel prendere a t to della ma
nifestazione di volontà in que
sto senso ribadita dal gover
no anche attraverso la rispo
sta di Dell'Andro, li compa
gno Coccia ha tuttavia osser
vato che non è più tempo 
di enunciazioni di principio. 
ma che dalle parole bisogna 
passare ai fatti senza ulte
riori r i tardi e. soprattutto. 
s en r i che nel frattempo « non 
decisioni » cosi gravi come 
quelle riguardanti il prof. Ra
gozzino vengano a smentire 
nei fatti qualsiasi buona in
tenzione. Tanto più che mai 
in precedenza come con que
sto caso s: è rivelata tutta 
la scandalosità della ,-*••..~a 
dei due pesi e delle due r.ii-
sure: nessun provvedimento 
nei confronti del Ragozzino, 
e invece liquidazione in quat
tro e quat tr 'ot to del direttore 
del carcere di « Regina Coe-
1; » dottor Pagano che un 
anno e mezzo fa, senza che 
nel suo operato fossero con
figurate e configurabilt ipo
tesi di reato, si era solo bat
tuto per l'effetiva attuazione 
delia riforma penitenziaria. 

Anche il socialista Silvano 
Labriola ha espresso un giu
dizio assai duro sulla rispo
sta di Dell'Andro, protestan
do per l 'atteggiamento com
placente adottato nel confron
ti del Ragozzino. 

g. f. p. 

Trovata la soluzione per bloccare 
il prezzo delle nostre Caravan: 

hr IHiPlf • * 

E\ naturalmente, una formula esclusiva Bnagh. 
E giunge a poposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Bnagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè "Formula 3"? Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale dei prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12-76. 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 
direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad illustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Bnagh. 

la caravan * * * * 
Per i Concessionari controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera Bnagh. 


